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Progetto “Scuola Attraente” 
Risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in 
attuazione della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla 
riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla 
dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 
EU Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica (D.M. 170/2022) 

Codice Progetto: M4C1I1.4-2022-981-P-25177 

CUP: I34D22004090006 

CONTRATTO PER LA FORNITURA DEL SERVIZIO DI MENSA   

TRA 

Tra l’IISS “G. TONIOLO ”, C.F. 892069210711 , con sede in Via Barlettan.1/A, C.A.P. 71043 Manfredonia (FG) 

rappresentata legalmente dal Dirigente Scolastico Prof. Pellegrino IANNELLI , nata a Foggia  (FG) il 16/03/1964 

C.F. NNLPLG64C16D643B e domiciliato per la sua carica c/o detta Scuola. 

E 

La Ditta “COOPERATIVA ITALIANA DI RISTORAZIONE S.C.” denominata “CIRFOOD S.C.” ” con sede legale in Via 

Nobel 19 – 42124 Reggio Nell’Emilia (RE) Partita IVA 00464110352 per la quale interviene il sig. Bruno 

LOIACONO, in qualità di responsabile operativo e per effetto della carica domiciliato presso la sede ditta. 

 

                                                          Premesso 

VISTO  il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per 

la ripresa e la resilienza; 

VISTO  il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 

del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTA  in particolare, la Missione 4, Componente 1 – Istruzione e ricerca – Investimento 

1.4 – “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e 
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II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU; 

VISTI  i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

VISTI  gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 29 dicembre 2021, n. 361, recante 

“Definizione delle modalità di attivazione e realizzazione di una piattaforma on line 

per le attività di mentoring e di formazione in attuazione della linea di intervento 

1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e 

II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” 

nell’ambito della Missione 4 – 

Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO  il decreto del Ministro per le disabilità 9 febbraio 2022, recante “Direttiva alle 

amministrazioni titolari di progetti, riforme e misure in materia di disabilità”; 

CONSIDERATO che l’investimento 1.4 “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 

divari territoriali nel I e II ciclo e alla lotta alla dispersione scolastica” prevede, tra 

le altre misure, la realizzazione di attività di tutoraggio per studentesse e studenti, 

in particolare nella fascia di età 12-18 anni, a rischio di abbandono scolastico o 

che hanno già abbandonato la scuola, atte a prevenire e contrastare la 

dispersione 

scolastica; 

RILEVATO  che risultano da destinare per l’attuazione della linea di investimento M4C1I.1.4 

“Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II 

ciclo e alla lotta alla dispersione scolastica” del PNRR risorse pari ad euro 1,5 
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miliardi a valere sul conto di contabilità speciale CS 6301, denominato PNRR-

MINISTERO-ISTRUZIONE; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, recante “Definizione 

dei criteri di riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della 

dispersione scolastica in attuazione della linea di investimento 1.4. “Intervento 

straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della 

scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della 

Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU”; 

VISTO  l’Allegato 2 - Criteri di riparto delle risorse per le azioni di prevenzione e contrasto 

della dispersione scolastica in attuazione dell'investimento 1.4, finanziato 

dall'Unione Europea - Next Generation EU - Riparto istituzioni scolastiche, da cui 

risultano assegnati a questa istituzione scolastica € 189.671,56; 

VISTE  le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero 

dell’istruzione e del merito prot. n. 109799 del 30 dicembre 2022 per l’attuazione 

del “Piano Azione di Prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica” nelle 

Istituzioni scolastiche; 

VISTO il progetto “Scuola Attraente” relativo al Piano Missione 4 – Componente 1 – del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU-Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica (D.M. 

170/2022) – Codice avviso M4C1I1.4-2022-981-P-25177 approvato dal collegio dei 

docenti nella seduta del 24/02/2023 e dal consiglio di istituto nella seduta del 

27/02/2023; 

VISTA  la candidatura al progetto “Scuola Attraente” inoltrata dall’Istituto in data 

27/02/2023 (codice inoltro M4C1I1.4-2022-981-P-25177; 
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VISTO  l’atto di concessione prot. n° 51187 del 18 marzo 2023 regolarmente firmato dal 

Dirigente Scolastico e dal Coordinatore dell’Unità di Missione che costituisce 

formale autorizzazione all’avvio del progetto e contestuale autorizzazione alla 

spesa; 

VISTO il programma annuale e. f. 2024; 

VISTO  il punto “Rispetto degli obblighi di informazione e pubblicità” delle Istruzioni 

operative per le azioni di prevenzione e contrasto alla dispersione scolastica – nota 

del Ministero dell’Istruzione e del Merito prot. 109799 del 30.12.2022 - che 

dispone l’obbligo, in capo ai destinatari dei finanziamenti dell’Unione, di rendere 

nota l’origine degli stessi e di garantirne la visibilità, anche attraverso il logo 

dell’Unione e una informazione adeguata sul finanziamento destinata a pubblici 

diversi; 

VISTO il proprio decreto di assunzione a bilancio del progetto PNRR – Missione 4: 

Istruzione e ricerca - Investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla 

dispersione scolastica” - Cod. M4C1I1.4-2022-981-P-25177 - Titolo: “Scuola 

Attraente” - nota prot. 1334/IV.5.1/PNRR del 04.04.2023; 

Visto   il Decreto Interministeriale n. 129 del 28.08.2018 – Regolamento concernente le 

“Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 

scolastiche”; 

Visto  il regolamento di istituto per l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture 

approvato dal consiglio di istituto nella seduta del 26/09/2023; 

Visto  il D. L.vo 36/2023 codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Visto  in particolare, l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che 

«Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di 
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contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione 

degli operatori economici e delle offerte.»; 

Visto  in particolare, l’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 36/2023, il quale 

prevede che «Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: affidamento 

diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e 

l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante; 

Visto  il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito 

risponde testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et 

simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione né tanto 

meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo 

di richiedere preventivi”; 

Considerato che la modalità di acquisto tramite “Affidamento diretto” riduce la tempistica 

permettendo procedure più immediate nell’acquisto della fornitura; 

Considerato che a seguito dell’indagine di mercato condotta alla ricerca di società che abbiano i 

requisiti e le competenze necessarie per la fornitura del materiale in oggetto, è 

emerso che n° 1 ditta iscritta all’albo fornitori della scuola risulta rispondente ai 

fabbisogni di questa istituzione scolastica; 

Visto  l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 

495, della L. 208/2015, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali 

e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, 



   

                                                                                     

| Pag. 6 a 16 

 

delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 

nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al 

decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 

comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al 

d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al 

comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità 

indipendenti, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 

5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a 

fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad 

altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al 

sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento 

per lo svolgimento delle relative procedure», specificando tuttavia che «Per gli 

istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative, tenendo 

conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 

razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei 

per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al 

presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti dalle singole 

istituzioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione delle risorse 

per il funzionamento»; 

Visto l’art. 1, comma 583 della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale «Fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli 
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istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni 

universitarie nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici 

e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute 

ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati dalla Consip Spa o il 

sistema dinamico di acquisizione realizzato e gestito dalla Consip Spa»;  

VISTO  che non sono attive convenzioni-quadro CONSIP per l’acquisto del servizio mensa 

così come risulta dal tabulato delle convenzioni quadro attive alla data del 

16/02/2024 scaricabile nella sezione vetrina delle convenzioni del sito 

www.acquistinretepa.it; 

Visto che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip e del Sistema 

Dinamico di Acquisizione per la Pubblica Amministrazione (SDAPA) realizzato e 

gestito da Consip, non risultano attive iniziative aventi ad oggetto beni che, in 

base ai requisiti tecnici richiesti, presentino una convenienza economica 

comparabile con quelli da affidare con la presente procedura; 

Viste le indicazioni dell’art. 5.1.3 delle Linee Guida N. 4 “Procedure per l’affidamento 

dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 

indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori 

economici” che prevede «Le indagini di mercato sono svolte secondo le 

modalità ritenute più convenienti dalla stazione appaltante, differenziate per 

importo e complessità di affidamento […]»; 

Visto che l’istituto procederà ad affidare il servizio all’operatore economico 

affidatario   del servizio mensa precedente tenuto conto: 

• Della comprovata esperienza nel settore; 

• Della assenza di alternative evidenziate da indagine di mercato; 

• dell’elevato grado di  soddisfazione  maturato  a  conclusione  del  

precedente rapporto contrattuale tenuto conto dell’ esecuzione a 

http://www.acquistinretepa.it/
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regola d’arte e della qualità della prestazione, e della 

competitività del prezzo; 

Visto  che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di 

sopravvenuta disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto 

prestazioni comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma 

sopra citata; 

Visto che la fornitura avverrà mediante affidamento diretto alla ditta CIRFOOD;  

Visto  l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un 

responsabile unico del progetto (RUP) «Nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 

Responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al 

codice»; 

Visto  che il prof. Pellegrino IANNELLI Dirigente Scolastico, dell’istituzione scolastica, 

risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in 

oggetto, in quanto  soddisfa  i  requisiti   richiesti  dall’art. 5  dell’allegato  di  

cui  al  punto precedente; 

Visto  l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione 

dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, 

e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 

(anche potenziale); 

Visto che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 

Visto  che l’operatore economico è in possesso dei requisiti di carattere generale di 
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cui agli artt. 94-98 del Codice degli appalti e la Stazione Appaltante procede 

alla verifica dei requisiti ai sensi dell’art. 52 del Codice; 

Visto  che la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 4: 

• espleterà, prima della stipula del contratto, le seguenti verifiche volte 

ad accertarne il possesso dei requisiti di moralità: i) consultazione del 

casellario ANAC; ii) verifica del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC) e alle verifiche in merito al possesso dei requisiti 

di carattere speciale in capo all’aggiudicatario e in merito alle 

condizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di 

particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la P.A. in 

relazione a specifiche attività; resta inteso che il contratto sarà 

stipulato solo in caso di esito positivo delle suddette verifiche; 

• per i restanti requisiti di moralità, procederà alla stipula del contratto 

sulla base di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore 

economico ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, dalla quale risulti il possesso dei 

requisiti di carattere generale di cui all’articolo 94 del D.Lgs. 36/2023; 

• inserirà nel contratto che sarà stipulato con l’aggiudicatario specifiche 

clausole che prevedano, in caso di successivo accertamento del 

difetto del possesso dei requisiti prescritti dalle orme vigenti la 

risoluzione del contratto medesimo stesso ed il pagamento in tal caso 

del corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni già 

eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; 

Visto che, trattandosi di affidamento ex art. 50, comma 1, lett. b), del Codice, 

l’Istituto non richiederà all’operatore la presentazione di una garanzia 

provvisoria ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. 36/2023; 
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Visto che per espressa previsione dell’art. 55, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, non si 

applicano i termini dilatorii previsti dall’articolo 18, commi 3 e 4 del Codice; 

Vista le delibera del consiglio di istituto del 14/02/2024 che ha autorizzato il dirigente 

scolastico  a procedere ad affidamento diretto alla ditta CIRFOOD per l’acquisto del 

servizio mensa senza comparazione di preventivi in deroga al regolamento di 

istituto per l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture approvato dal 

consiglio di istituto nella seduta del 26/09/2023; 

Considerato che il servizio mensa  dovrà prevedere circa  n° 2.930 pasti; 

VISTO il preventivo telefonico fornito dalla ditta CIRFOOD S.C. di €. 20.510,00 IVA inclusa; 

 VISTA la congruità dell’offerta presentata dalla Ditta CIRFOOD S.C. di  €. 20.510,00 IVA 

inclusa pari a €. 7,00 iva inclusa per ogni pasto; 

Considerato la competitività dei prezzi praticati dalla Ditta CIRFOOD S.C.. e dalla realizzazione del 

servizio in breve tempo e della qualità della fornitura;  

Ritenuto  pertanto di procedere in via autonoma consultando direttamente la Ditta 

“COOPERATIVA ITALIANA DI RISTORAZIONE S.C.” denominata “CIRFOOD S.C.” ” con 

sede legale in Via Nobel 19 – 42124 Reggio Nell’Emilia (RE) Partita IVA 00464110352, 

per effettuare una prestazione di servizio mensa, per l’importo di € 20.510,00 (iva 

inclusa); 

Valutate  le finalità dell’acquisto, l’entità esigua della spesa stimata e la necessità di dare 

esecuzione, in tempi brevi, all’acquisto del suddetto servizio mensa; 

Vista la documentazione richiesta e consegnata; 

- la regolarità del DURC in corso di validità al momento del presente 

decreto; 

- l’assenza di annotazioni rilevanti per l’affidamento riservate sul sito 

Anac; 

-  la verifica PA; 
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Vista la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari; 

Considerato che questa amministrazione procederà agli ulteriori controlli sulla Ditta previsti per 

affidamenti sotto soglia comunitaria anche tramite il FVOE; 

Visto che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 

(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 

normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in 

materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 

2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per 

cui si procederà  a richiedere il Codice Identificativo di Gara (CIG) al termine della 

ricerca di mercato volta a individuare la ditta offerente il prezzo più basso per la 

fornitura del servizio in oggetto; 

Vista  la Determina del Dirigente scolastico prot. 1055 del 16/02/2024 di avvio della 

procedura per affidamento diretto con trattativa privata alla ditta “COOPERATIVA 

ITALIANA DI RISTORAZIONE S.C.” denominata “CIRFOOD S.C.” ” con sede legale in 

Via Nobel 19 – 42124 Reggio Nell’Emilia (RE) Partita IVA 00464110352” per n. 

2.930,00 pasti complessivi per gli alunni partecipanti al progetto “Scuola Attraente” 

Risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in 

attuazione della linea di investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla 

dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation 

EU Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica (D.M. 170/2022) 

Codice Progetto: M4C1I1.4-2022-981-P-25177  CUP: I34D22004090006 

SI CONVIENE E STIPULA 

Art. 1 Oggetto e durata del Contratto 
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1. L’Azienda fornitrice e l’Istituzione scolastica provvedono rispettivamente a somministrare ed 

acquistare la somministrazione di  n. 2.930 pasti complessivi al costo di €. 7,00 iva inclusa per 

ciascun pasto suddivisi agli alunni partecipanti al progetto “Scuola Attraente” Risorse per 

le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione della linea di 

investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali 

nel I e II ciclo della scuola secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito 

della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU Azioni di prevenzione e contrasto della 

dispersione scolastica (D.M. 170/2022) Codice Progetto: M4C1I1.4-2022-981-P-25177  

CUP: I34D22004090006 nei giorni che saranno concordati settimanalmente ciascuno come 

segue: 

1. Panino con “Hamburger e insalata” o con “cotoletta di pollo” o con “tonno, 

pomodoro e mozzarella” o con “mozzarella e pomodoro” o con “Affettati e 

galbanino/mozzarella”; 

2. un frutto di stagione o yogurt; 

3. una bottiglietta di acqua da litri 0,5, 

4. un corredo di tovagliolo e tovaglietta copritavolo monouso. 

Il pasto deve essere preparato presso la ditta/società offerente in locali idonei ed in regola con le vigenti 

normative in materia di igiene e sicurezza; 

Il presente contratto avrà efficacia dalla data della sua stipula e secondo il calendario stabilito. 

La fornitura avverrà nei giorni stabiliti alle ore 13,20 presso la sede della scuola, Via Barletta 1/A 

Manfredonia, nei giorni di calendario per il numero degli alunni comunicati per ciascuna giornata indicata. 

I pasti alla consegna saranno sottoposti a controllo con i mezzi d'indagine e sistemi che l'istituzione 

Scolastica riterrà più idonei allo scopo di accertare il rispetto dell'igiene. In particolare i controlli potranno 

accertare che non ricorrano i seguenti casi: 

• sottodosaggio delle porzioni; 

• non conformità del pasto fornito con quello previsto nel menù; 

• presenza episodica di corpi estranei; 
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• odore sgradevole 

 

Art. 2 Modalità di esecuzione della fornitura 

L’Azienda fornitrice s’impegna ad eseguire la fornitura, oggetto del presente contratto, a perfetta regola 

d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le modalità ed i termini indicati nel presente contratto. 

L’Azienda fornitrice garantisce che nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali, saranno osservate tutte 

le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché quelle che dovessero essere emanate nel corso di 

durata del presente contratto. L’Azienda fornitrice garantisce altresì, in particolare, che sarà osservata la 

normativa vigente in materia di infortunistica sul lavoro. L'Azienda fornitrice garantisce che i prodotti 

consegnati siano stai preparati e conservati rispettando le norme igienico sanitarie previste dalla 

normativa vigente. Il fornitore, pertanto, solleva l’istituzione scolastica da qualsiasi responsabilità in 

ordine alla regolarità igienico sanitaria delle trasformazioni alimentari e della distribuzione, assumendosi 

tutti gli oneri previsti dal D.lgs. n° 157/97 

Art. 3 Prezzo , fatturazione e termini di pagamento 

Il corrispettivo dovuto al fornitore è pari a €. 20.510,00 iva inclusa.  

Il  corrispettivo verrà corrisposto a seguito di regolare fattura  elettronica  intestata  a questa istituzione 

scolastica, riportante chiaramente l’indicazione del codice CIG e del codice del progetto Scuola 

Attraente - Codice Progetto: M4C1I1.4-2022-981-P-25177  CUP: I34D22004090006. Trattandosi di 

finanziamenti PNRR, non essendo certi i tempi di accreditamento, il saldo dei pagamenti avverrà solo a 

seguito di chiusura del progetto e ad effettiva riscossione integrale dei fondi assegnati, e/o in base alle 

percentuali di accreditamento; pertanto la Ditta fornitrice non potrà avvalersi di quanto previsto dal 

D.Lgs. 232/2002 in attuazione della direttiva CEE 2000/35, relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento 

nelle transazioni commerciali.  

E’ facoltà del punto ordinante erogare anticipi, previo esito positivo della regolarità della fornitura. 

L’istituzione scolastica non sarà mai responsabile per i ritardi nei pagamenti se questi derivano da ritardi 

nell’assegnazione e accreditamento dei finanziamenti da parte dell’autorità di gestione, salvo la possibilità 

da parte della Scuola di effettuare eventuali anticipazioni. Il codice univoco per la fatturazione elettronica 

è: M2U8KZ. 
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Ai sensi dell’art. 3, comma 8 della Legge n. 136 del 13 agosto 2010, la ditta “CIRFOOD S.C.” assume tutti 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla medesima legge, in particolare: 

• l’obbligo di utilizzare un conto corrente bancario o postale acceso presso una banca o presso  

la società  Poste  Italiane  SpA  e  dedicato  anche  in  via  non  esclusiva,  alle commesse 

pubbliche (comma1); l’obbligo di registrare sul conto corrente dedicato tutti i movimenti 

finanziari relativi all’incarico  e, salvo  quanto  previsto  dal comma  3  del citato  articolo,  

l’obbligo  di effettuare detti movimenti esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 

bancario o postale (comma1); 

• l’obbligo di riportare, in relazione a ciascuna transazione effettuata con riferimento 

all’incarico, il codice unico di progetto; 

• l’obbligo   di   comunicare   all’Istituto   Scolastico   gli   estremi   identificativi   del   conto 

corrente dedicato, entro 7 gg dalla sua accensione o, qualora già esistente, dalla data di 

accettazione dell’incarico nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle 

persone delegate ad operare su di esso, nonché di comunicare ogni eventuale modifica ai 

dati trasmessi (comma 7); 

• ogni altro obbligo previsto dalla legge 136/2010, non specificato nel precedente elenco. 

 

Art. 4  Responsabilità 

L’Azienda fornitrice assume in proprio ogni responsabilità, impegnandosi a tenere indenne la scuola 

– anche in sede giudiziale – per infortuni o danni subiti da persone, cose, locali, opere od impianti, 

comunque connessi all’esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto. 

 

art. 5 Revoca 

Il Committente si riserva la facoltà insindacabile di revocare l’incarico in qualunque momento e di 

conseguenza d’interrompere il presente rapporto anticipatamente, salvo la comunicazione scritta con 3 

giorni di preavviso, e senza che ciò produca a favore del prestatore alcun diritto a risarcimento danni. 

 

Art. 6 Risoluzione del contratto 
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In tutti i casi di inadempimento da parte della Ditta affidataria anche di uno solo degli obblighi derivanti 

dal contratto, questo potrà essere risolto dall’Amministrazione ai sensi delle disposizioni del Codice Civile. 

E’ prevista la risoluzione contrattuale, inoltre, anche nei seguenti casi: 

a) nel caso di riscontrata non veridicità in tutto o in parte delle dichiarazioni e dei contenuti della 

documentazione presentata dalla ditta, anche se riscontrata successivamente alla stipula del contratto 

ed a forniture parzialmente eseguite; 

b) quando l’aggiudicatario venga sottoposto ad una procedura di fallimento; 

c) nel caso di gravi e ripetute inadempienze dell’aggiudicatario. 

Nelle ipotesi sopra descritte il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito della 

dichiarazione dell’Amministrazione appaltante, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della 

clausola risolutiva. Nel caso di risoluzione del contratto, l’aggiudicatario è obbligato alla immediata 

sospensione della fornitura e al risarcimento dei danni consequenziali. 

 

Art. 7 Obbligo di riservatezza e Tutela della Privacy 

Tutti i dati ed informazioni di cui il Prestatore entrerà in possesso nello svolgimento dell’incarico di cui al 

presente contratto, dovranno essere considerati riservati ed è fatto assoluto divieto alla loro divulgazione. 

Le parti si danno reciprocamente atto che i dati personali che verranno forniti per permettere l’esecuzione 

del contratto e/o in adempimento a obblighi di legge, regolamentari e/o contrattuali, verranno da 

entrambi trattati conformemente a quanto stabilito dal D.lg. 196/2003 e che le finalità perseguite sono 

esclusivamente quelle inerenti l’esecuzione del Contratto. 

 

Art. 8 Controversie 

Quanto non espressamente previsto dal presente contratto è regolato dagli artt. 2229 e seguenti C.C.. In 

caso di controversie il foro competente è quello di Foggia e le spese di registrazione dell’atto, in caso 

d’uso, sono a carico della Ditta. 

 

Art. 9 Oneri fiscali e spese contrattuali 
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Sono a carico dell’Azienda fornitrice tutti gli oneri fiscali e le spese contrattuali, ad eccezione di quelle che 

per legge competono alla scuola. A tal fine l’azienda fornitrice dichiara che le prestazioni contrattuali sono 

effettuate nell’esercizio d’impresa e che trattasi di operazioni imponibili non esenti dall’IVA. 

 

Per l’Azienda fornitrice     Per l’Istituzione Scolastica  

CIRFOOD S.C.                                                                            IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Pellegrino IANNELLI 

           


